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Maraini: gesti simbolici dagli atleti
niente politici all’inaugurazione

■ di Umberto De Giovannangeli

«A volte i gesti hanno un valore
simbolicoeunimpattosullaco-
scienza collettivamolto più for-
te di oceanici raduni politici.
Penso agli atleti americani,
Tommie Smith e John Carlos,
chealleOlimpiadidiMexicoCi-
ty del 1968, salirono sul podio
alzando il pugno chiuso in un
guanto nero. Ecco, io credo che
nonsiagiustochiedereagliatle-
ti di non partecipare ai Giochi
olimpici di Pechino; ciò che mi
auguro è che trovino il modo,
una parola, un gesto, un nastri-
no, per segnalare il loro soste-
gno a valori che si vorrebbero
universali, come il rispetto dei
diritti umani». A sostenerlo è la
scrittrice Dacia Maraini.
In queste settimane molto si
discute e ci si divide su
boicottare o no le Olimpiadi
di Pechino dell'agosto
prossimo in segno di
protesta per la repressione
condotta dalla Cina in Tibet.
Chi si schiera contro il
boicottaggio sostiene che
sport e politica devono
essere
separati.
Condivide
questa
asserzione?
«Direi proprio
di no. No, per-
ché tutto si tie-
ne. Non esiste
nulla che non
sia"anche"poli-
tica, nell'acce-
zione piùpiena e se si vuolealta
e nobile della parola. Lo sport
non sfugge a questa considera-
zione. Non si tratta di indebite
invasioni di campo, né ridurrei
il tutto ai pur evidenti interessi
economici, commerciali, me-
diatici che accompagnano e so-
stanziano eventi sportivi plane-
tari come sono le Olimpiadi.
Penso invece che lo sport abbia
in sé una grande forza simboli-
ca che può agire, e non subire,
sulla politica. Basta un piccolo
segno, un gesto, non c'è biso-
gno di adunate oceaniche. Un
segno che resta impresso nella
memoria collettiva, come fu
quello dei due atleti americani,
Tommie Smith e John Carlos,
che salirono sul podio alzando
il pugno chiuso in un guanto
nero.Quelgestoebbeunimpat-
tomillevoltesuperioreadiscor-
sipoliticiodipolitici,ancheper-
ché avvenne in un luogo non
strettamente politico. Ecco, agli
atleticheparteciperannoaiGio-
chi di Pechino mi sentirei di
chiedere questo: un gesto, una
parola, un nastrino esibito, per
affermare davanti al mondo
che i diritti umani, le libertà dei
popoli non sono un optional».
Come valuta la proposta di
un boicottaggio totale dei
Giochi di Pechino?
«Ne comprendo le motivazio-
ni, ma è una proposta che non
mi vede d'accordo; in questo la
penso come il Dalai Lama. Pen-
so cioè che le Olimpiadi siano
da sempre un palcoscenico
mondiale che va "occupato",
riempito di contenuti e gesti
simbolici; un palcoscenico dal
qualelanciaresegnali importan-
tiper sostenereladifesadeidirit-
ti umani e appoggiare l'iniziati-
vadei tibetani che, è bene ricor-
darlo sempre, si stanno batten-
do non contro la Cina, ma per
la difesa della propria identità,
culturale, linguistica, religiosa,
e che non mettono certo a re-
pentagliol'integrità statualedel-
la Repubblica popolare cinese.

D'altrocanto,seoggisiparladel
Tibet è per l'avvicinarsi dell'
evento olimpico».
In campo c'è anche la
proposta che i capi di Stato e
di governi non presenzino
alla cerimonia inaugurale dei
Giochi olimpici, l'8 agosto a
Pechino.
«Questa proposta mi convince
dipiù,perchélacerimoniainau-
gurale è un evento più stretta-
mente politico, e l'assenza dei
capi di Stato e di governo rap-

presenterebbe una condanna
forte della politica cinese non
soloperciòcheconcerne i dirit-
ti umani e il Tibet, ma anche la
Birmania e il Darfur. Ai nostri
governanti vorrei dire, meglio
ricordarecheesistonoattidi co-
raggio che agiscono sull'imma-
ginariosimbolicoesonoimpor-
tanti per la politica internazio-
nale, e l’assenza alla cerimonia
inaugurale potrebbe essere un
segnale importante».

L'approssimarsi delle
Olimpiadi ha dato visibilità
alle drammatiche vicende
tibetane, ma lei ha fatto
riferimento anche alla
Birmania…
«Unarealtàsucui sembraessere
calatounsilenzioassordante,re-
ticente, colpevole. È come se
quella tragedia non faccia più
notizia,della lottadeimonaci ti-
betaninonsenesapiùnullaco-
me sulle condizioni di Aung
San Suu Kyi, eppure, per le po-
chenotiziechecontinuanoafil-
trare, inBirmania la repressione
non si è fermata. Questa consi-
derazione davvero amara ne
porta con sé un'altra, più gene-
rale e altrettanto amara che ri-
guarda lapoliticadi casanostra,
e quando parlo di politica non
mi riferisco solo a chi la fa per
mestiere…».
Qual è l'amara
considerazione?
«Siamo troppo concentrati a
guardare il nostro "ombelico" e
perdiamodivistaquellocheav-
vienenelmondo.Èunatteggia-

mento narcisistico che sostan-
zia una politica piccina piccina.
E questa è una realtà, non certo
gratificante, che appare ancora
piùevidentese,comeamecapi-
ta spesso, sei in giro per il mon-
do.Unmondochecambia,pro-
ducendo conflitti, alimentan-
doingiustiziemaanchesperan-
ze e istanze di libertà. Un mon-
docheunapoliticapiccina,dal-
l’orizzonte limitato non aiuta
certo a comprendere».

■ / Roma

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Sabato 12 aprile
NAZIONALE 33 83 67 27 3
BARI 90 46 25 54 75
CAGLIARI 76 38 89 3 64
FIRENZE 74 24 7 57 11
GENOVA 24 22 51 67 37
MILANO 5 90 3 21 47
NAPOLI 58 52 11 18 72
PALERMO 90 34 85 55 15
ROMA 55 8 87 4 46
TORINO 79 31 24 75 54
VENEZIA 8 53 83 68 21

IL TIBET? «È un affare in-

terno». La sollecitazione al

dialogo con il Dalai Lama

avanzata dall’Europarla-

mento? «Una rozza intro-

missione». Porte chiuse da

Pechino. Il presidente cinese Hu
Jintao ha rotto il silenzio che ha
osservatodall'inizio della crisi del
Tibet, affermando che si tratta di
un «affare interno della Cina», e
PechinohainoltreaccusatoilPar-
lamento Europeo di «interferire»
nei propri affari interni. Riceven-
do il primo ministro australiano
Kevin Rudd sull'isola di Hainan
nel sud della Cina, dove ieri si è
aperto il convegno internaziona-
le di Boao, Hu non si è discostato
dalla linea dura seguita fino ad
oggi da Pechino.«Il nostro con-
flitto con lacricca del Dalai Lama
non è un problema etnico, reli-
giosoodidirittiumani»,haaffer-
mato, ma esclusivamente «un
problema di difesa dell'unità del-
la Nazione o di divisione della
madrepatria».

InprecedenzaPechino, tramite il
portavoce del ministero degli
Esteri Jiang Yu, aveva accusato
ParlamentoEuropeodiaver«roz-
zamenteinterferitonegliaffari in-
terni»dellaCina conil suo invito
ai capi di Stato a discutere della
possibilitàdiboicottarelacerimo-
nia di apertura delle Olimpiadi,
l'8agosto prossimo. In tarda sera-
ta In tarda serata intanto l' agen-
zia Nuova Cina ha annunciato
l'arresto di nove monaci del mo-
nastero di Tangxia, che avrebbe-
ro «confessato il loro crimine»,
vale a dire quello di aver fatto
esplodere una rudimentale bom-
ba in un edificio del governo del-
la prefettura di Qambo, nel Tibet
orientale. L' attentato sarebbe av-
venuto il 23 marzo e l' agenzia

non chiarisce se ci siano state vit-
time. Nel dispaccio si fanno i no-
mi di due monaci, il capo del
gruppoRinqenJamcan,descritto
come un «importante monaco»
di27anni,eCewangYexechesa-
rebbe stato l'esecutore materiale
dell' attentato. Dagli Stati Uniti,
doveèdall’altroieriperpartecipa-
re a una serie di attività religiose,
ilDalaiLamaharipetutoper l'en-

nesima volta di essere favorevole
all'autonomia del Tibet all'inter-
no della Repubblica Popolare ci-
nese e di essere contrario al boi-
cottaggio delle Olimpiadi. A un
intervistatore che gli ha chiesto
quale sia oggi il suo messaggio al-
laCina, ilpremioNobel ha rispo-
sto: «Non siamo contro di voi, io
nonvoglio lasecessione». Imoni-
ti di Pechino non sembrano scal-

fire la determinazione di Angela
Merkel.Lacancelliera tedescaan-
nunciache tornerà ad incontrare
il leader spirituale tibetano Dalai
Lama.Inun'intervistaaldomeni-
caleFrankfurterAllgemeineSonnta-
gszeitung , il capo del governo te-
descononfadatenè indica il luo-
go di un possibile incontro. La
cancelliera- chegiudicanegativa-
mente un boicottaggio dei Gio-

chiolimpici - si limita inveceadi-
fendere l'incontro già avuto con
il leader tibetano nel mese di set-
tembre scorso, quando lo aveva
ricevuto nella sede del governo a
Berlino, scatenando la protesta
delle autorità cinesi. A seguito di
quell'incontro le autorità di Pe-
chino decisero la sospensione di
una serie di riunioni ad alto livel-
lo tra esponenti dei due governi.
Per quanto riguarda l’atteggia-
mentoitaliano, intervienel’euro-
parlamentaree responsabileeste-
ri del Pd, Lapo Pistelli. «La nostra
posizione-dicea l’Unità - siartico-
la su tre punti-chiave: la condivi-
sione integrale della piattaforma
proposta dal Dalai Lama, ovvero
autonomia politica, culturale, re-
ligiosa del Tibet, non secessione;
iGiochi inquanto talinonsiboi-
cottano perché ogni manifesta-
zione olimpica è sempre stata un
cavallo di Troia per fare entrare
uno spirito di apertura anche nei
Paesi più chiuso; terzo punto, la
scelta del boicottaggio delle ceri-
monie politiche andrà fatta nel-
l’imminenza dei Giochi, cioè a
giugno,ecomeilParlamentoEu-
ropeo ha auspicato, non in ordi-
ne sparso ma tutti assieme».
 u.d.g.

Cina-Taiwan, venti minuti storici per rilanciare il dialogo
A tu per tu il segretario del Pcc Hu e il vicepresidente di Taipei. Mai dal ’49 incontro a livelli istituzionali così alti

■ di Gabriel Bertinetto

È durato solo venti minuti, ma è
l'incontro al più alto livello mai
svoltosi sinora fra i leader di Cina
e Taiwan dalla fine della guerra ci-
vile,nel1949. Allora i nazionalisti
del Kuomintang (Kmt) sconfitti si
rifugiarono nell'isola un tempo
chiamata Formosa e ne fecero la
roccaforte da cui muovere ad
un’ipotetica riconquista della Ci-
na comunista.
Il presidente della Repubblica po-
polare e segretario del Pc Hu Jin-
taoed il vicepresidentediTaiwan,
Vincent Siew, hanno avuto un
colloquio in margine ai lavori del
Forum economico a Boao, nel-
l’isola di Hainan. Non hanno af-

frontatoquestioni politiche,ma il
fattostessochesi sianoparlati rive-
ste un significato che va molto al
di là dei temi discussi, che sono
statiunicamenteeconomici. I rap-
porti commerciali e turistici fra le
due Cine vanno avanti da tempo,
pur in assenza di rapporti diplo-
matici formali. Pechinoconsidera
infatti Taiwan una semplice pro-
vincia ribelle ed ha minacciato di
intervenire militarmente qualora
le autorità locali proclamino uffi-
cialmente l’indipendenza anzi-
ché limitarsi a praticarla nei fatti.
«Gliscambie lacooperazioneeco-
nomica tra le dure rive dello stret-
to si trovano in una fase storica

che richiede sforzi da parte di tut-
ti», ha dichiarato Hu, spiegando
di voler ascoltare il suo interlocu-
torenellevestidi«espertoinmate-
ria». «La realtà -gli ha risposto
Siew- dimostra che lo sviluppo
economico dello stretto è l’attesa
comunedituttipermigliorare il li-
vellodivita generalee promuove-
re lapacenella regione».Siew,che
fu primo ministro negli anni no-
vanta, ha aggiunto di desiderare
che iniziano al più presto i voli
charter fra i due Paesi. Al momen-
to non esistono collegamenti di-
retti.SuChi,unespertodiquestio-
ni di difesa, che accompagnava
Siew,hadefinitoilcolloquio«sere-
no» e «armoniosa» l'atmosfera.
Lin Chong-pin, presidente della

«Fondazione di studi dello stret-
to», che ha sede a Taipei, ritiene
che l'incontro «segnali in modo
concreto l'inizio della distensio-
ne» fra Cina e Taiwan. «Sinora es-
sa dagli anni novanta si è manife-
sta solo in termini di atmosfera».
Il miglioramento delle relazioni
fraTaipei e Pechinoè favoritodal-
l’esito delle recenti elezioni presi-
denzialitaiwanesi,vintedalcandi-
dato del Kmt, Ma Ying-jeou. Ma
ed il Kmt sono fedeli all’obiettivo
diunaunicaCina,ancheseconsi-
derano la riunificazione naziona-
le come un obiettivo lontano nel
tempo e legato al processo di tra-
sformazionedemocraticadel regi-
me comunista. Pechino accoglie
questaposizioneconfavore,men-

treconsidera inaccettabile la linea
perseguitadall’opposizionetaiwa-
nese, che vorrebbe fare dell’isola
uno Stato a sé rinunciando a qua-
lunquesogno di fusione.Negliul-
timi anni il separatismo aveva
avuto un forte seguito a Taiwan,
grazie alla leadership di Chen
Shui-bian, divenuto capo di Stato
nel 2000, rieletto nel 2004, ed ora
in procinto di passare il timone
nelle mani del neoeletto Ma. Ora
buona parte della popolazione
sembra preferire l’aggancio alla
madrepatria, purché opportuna-
mente dilazionato nel tempo. Si-
tuazione opposta insomma a
quella del Tibet, che fa parte della
Cina e vorrebbe invece renderse-
ne perlomeno autonomo.

Tibet, Pechino accusa l’Europarlamento di ingerenza
«È una questione interna non di diritti umani». Angela Merkel invita di nuovo il Dalai Lama a Berlino

TEHERAN.Unabombaèesplosa ieri inunamo-
schea a Shiraz, in Iran, provocando un numero
imprecisatodi mortie feriti. Secondo leprimeno-
tizie diffuse ieri sera, le vittime sarebbero almeno
otto, ma l’agenzia Fars avvertiva che «il bilancio
potrebbe crescere perché molti dei feriti versano
in condizioni gravi». Secondo la stessa agenzia la
strage è stata causata da «un potente ordigno
esplosonellaMoscheadeiMartiridopolapreghie-
ra della sera». Shiraz è una città nell’Iran meridio-
nale.
Prima che giungesse la notizia dell’attentato, si
era appreso che il capo dell'Agenzia nucleare ira-
niana, Gholamreza Aghazadeh, si recherà doma-
ni a Vienna «per colloqui con Mohammed el Ba-
radei», il direttore generale dell'Agenzia interna-

zionale per l'energia atomica (Aiea). L'annuncio
della missione di Aghazadeh, che sarà accompa-
gnato dal suo vice per le relazioni internazionali,
MohammadSaidi, seguedipochigiorni ledichia-
razionidelpresidenteiranianoMahmudAhmadi-
nejad secondo le quali la Repubblica islamica si
appresta ad installare nel suo sito di Natanz 6000
nuove centrifughe supersoniche per l'arricchi-
mento dell'uranio, che dovranno aggiungersi alle
3000già infunzione.Venerdì l'agenziaufficiale Ir-
na ha scritto che le prime 492 centrifughe della
nuovafasesonogiàstate installate.Teheranprose-
gue in questa sua attività nonostante il Consiglio
di Sicurezza dell'Onu abbia già approvato quattro
risoluzioni in cui si chiede all'Iran di sospendere
l'arricchimento.

PIANETA

IRAN
Bomba in una moschea a Shiraz: almeno otto morti, decine di feriti

La Cina arresta
nove monaci
tibetani:
mettevano
bombe

«A volte un gesto
simbolico ha un impatto
maggiore di un raduno
politico: pensiamo
a Tommie Smith»

«Una politica piccina
chiude gli occhi
di fronte ad un mondo
che reclama diritti
e libertà»

Cartelli pro-Tibet al passaggio della torcia olimpica a Buenos Aires Foto di Cézaro De Luca/Ansa-Epa
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